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D Parlamento iracheno: «Liberiamo tutti 
se due paesi tra Francia, Urss, Germania 
Cina e Giappone si impegnano a trattare 
pacificamente i problemi della regione» 

manovre sugli 

Brandt ha ricevuto garanzie sulla missione 
Potranno rientrare con lui molti tedeschi 
e almeno un centinaio di cittadini europei 
Slitta il rientro della delegazione italiana 

Saddam: «Senonnii 
«Link lascerà partire tutti gli occidentali se avrà la 
garanzia di non essere attaccato» e se i cinque 
membri del Consiglio di sicurezza dell'Orni «si im
pegnano a scegliere la pace per risolvere tutti i pro-
bternldeUa regione*. La nuova proposta di Baghdad 
formulata mentre arrivano in Irak Brandt e l'ex pre
mier giapponese. Slitta il rientro della delegazione 
tottanav Liberi tutti gli ostaggi bulgari. 

stranieri» 
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••BAGHDAD. E'stato il presi-
dente del Parlamento irache
no, Saadl Mehdi Saleh. ad art-. 
nunciare che Saddam Hussein 
* pronto a rilasciare tutti gli 
ostaggi occidentali «a condì-
«Jone di ricevere l'assicurazio-. 
ne che non sarà aggredito». E* 
un nuovo ricatto? O. un cerio 
tsrtauvo di avviare un proces
so di pace? Le parotedl Mehdi 
Saleh cono ambigue Non si 
capta» infatti se la liberazione 
degli ostaggi vuole essere 
scambiala con lo status quo. 
con B Kuwait 19 provincia «lei-
Io «iato di Saddam, e. attore 
non d sarebbe nulla di nuovo. 
oser«uiiziauVadi pace» prelu
d e ad un negoziato complessi
vo che, evitando la guerra, re
stituisca al Kuwait la propria . 
sovranità.. 

Quetcbeècertoèrintenzlo-
ne detTtrak di giocare fino in 
tondo la carta degli ostaggi 
mentre • Baghdad si alternano 
delegazioni di vari paesi Oggi 
•vrhwrà quella giapponese : 
presieduta daD'e» premier Na-

kaaone, domani arriverà Willy 
Brandt Quella italiana, forma
ta da alcuni deputati del Pei. 
della Sinistra indipendente, 
dei Verdi e di Dp, ha posticipa
to di un giorno il rientro per 
partecipare ad una assemblea 
con gli ostaggi italiani ma è an
che probabile che alcuni del 
suol membri si fermeranno pio 
a lungo a Baghdad. 
. La prima parte della propo
sta irachena chiede a due pae
si a scelta tra Francia, Urss, Cl-
na, Giappone e Germania di 
dare garanzie sul non ricorso 
all'opzione militare. La secon
da chiede al Consiglio di sicu
rezza dell'Orni di fornire simili 
garanzie e di impegnarsi a tro
vare una soluzione pacifica 
per la crisi del Golfo. Ma vedia
mola in 'dettaglio: 41 nostro 
obiettivo quando è stato vteta-
to agli stranieri di lasciare lira* 
- h a spiegato U presidente del 
Partaniento - era quello di 
ostacolare I disegni aggressivi 
dell'amministrazione america- ' 
na e dei suoi alleali. Inoltre -

_ _ volevamo guada
gnare tempo. Ora che questi 
obiettivi sono stati in parte rag
giunti, noi' riteniamo che gli 
obiettivi umanitari possono es
sere realizzati con il permesso 
concesso agli stranieri di la
sciare llrak, coerentemente ad 
una formula adeguata. Questa 
formula - ha detto Sudi Men-.. 
di Saleh-prevede che un cer
to numero di paesi del mondo 
si associ con noi nel dar prova 
di volontà di pace e nell'an-
nunclare chiaramente' che si 
oppone alla guerra e all'uso 
della forza militare. Questi 
paesi - ha concluso il presi
dente del Parlamento iracheno 
- devono anche impegnarsi a 
risorvm equamente tutti! prò-
Memi della regione e in parti- • 
colare la questione palestinese 
attraverso roani. pacifici*, E 
per dare un primo segnale del
le sue buone intenzioru. il Par
lamento di Baghdad ha imme
diatamente autorizzato il rlm-
patrtodi690ctttadlnlbulgari. 

Senza, lare rllerlmenti espli
citi alia «nuova Iniziativa dipo-
ce» illustrata dal presidente dei 
Parlamento Saddam Hussein 
ha dato ieri li suo assenso atta 
partenza di «lavoratori stranie
ri» trattenutt In trak - senza pe-
rò specificarne il numero e la , 
nazionalità - e ha concesso li 
permesso agli ostaggi ceckten-
tali usati come •scudi umani» 
In akurtetortallazlonl strategi
che di nifAterslwcontattotsIe-
fonfcainente con .levrbpetuve 

famiglie 
Come l'ex premier giappo

nese Nakaaone - consideralo 
da Baghdad un amico perchè 
sponsorizzo un progetto di 
aiuti all'Ira*, ai tempi della 
guerra con l'Iran - anche l'ex 
Cancelliere tedesco. Willy 
Brandt si rechert in Irak su in
vito di Saddam. Ieri a Franco-
torte Brandt ha ripetuto che 
non tratterà la liberazioni di 
singoli ostaggi ma che Intende 
esporre agU iracheni la speran
za che vengano.attuati passi 
concreti per ta soluzione della 
questione delle persone tratte
nute.. Il presidente dell'lnterna-
zkmale socialista partirà su un 
•Airbus» della Uifthansa in gra
do di ospttare 2S0 passeggeri e 
che aUtandaia trasporterà un 
carico di mtxllcinaireclbo. Se
condo l'agenzia ufficiale tede-
s e * / ^ Brandt ha già ottenu-
toaollde asdcuraztotu, che II 
suo viaggio portsrà.alla Ubera-
zlone<ìituttlltedescW* degli 
altri stranieri trattenuti dagli 
iracheni ilcui rilascio per moti
vi uimniiari,aps«m particolar
mente urgènte. Jl: settimanale 
Off S)j«stìò>na.prosslir* set
timana riferisce Inoltre che nei 
colloqui preparatori del. viag
gio di Brandt I) leader Iracheno 
si è detto disposto a «lasciar 
partire tra I 400 tedeschi-lutti 
quelli che vogliono farlo, non
ché circa cento degù altri 
ostaggi europei»: GU osteggia 
occldentaU trattenuti a Bagh
dad sono circa «OOft gU Itatte-
nlsono317., ;..., 

Baker,*)*uproocheslifUiene sinora sia riuscito a «trat
tenere Bush per. la manica» dal dare l'ordine di at-
tacco, è partitoin una missione-maratona sulla crisi 
nel Golfo. È l'ultimo tentativo per una soluzione pa
cifica della crisi o il suo compito e annunciare agli 
alleati arabi ed europei e ai sovietici che gli Usa 
hanno già deciso per la guerra? Porse l'una e l'altra . 
cosa insieme. ; , '...,..,.. -••/ 
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• s ì NEW YCMf. Comincia dal 
Bahram, l'emirato fedelissimo 
nel Coito che tenevi daguerra 
Usa le accoglie già da 45 annL 
Poi in Arabia 'saudita, incontre
rà il re Fahd e IT deposto emiro 
del Kuwait Al Cairo vedrà Ho-
snl Mubarak, U leader arabo 
che sinora ha inviato 11 pia ' 
grosso contingente di truppe a 
fianco dei marine», ma anche 
il ministro degli Esteri cinese 
Qian Qichen. Si fermerà poi In 
Turchia, Il paese che ha la più 
lunga frontiera a Nord con l'I-
rak e dalle cui basi Nato po
trebbe partire la maggior con
centrazione di bombardieri 
Usa. A Mosca incontrerà Golf 
backw, Shevardnadze e Prima

to reduce dalle ultime difficili 
missioni a Baghdad. Si fermerà 
a Parigi e a Londra per conferi
re con laTa»:her Icui generali 
hanno già preparato un piano 
congiunto .di. attacco, anglo
americano. Tornerà a ,wa-
•Mngtonaprpena'in tempo per 
riferirea Bush, cambiarsi taca-
micia e ripartire con lui alla 
volta dell'Europa e per l'Ispe
zione del 22- novembre alle 
truppe americane In Arabia 

. Il grande interrogativo è se 
questa nuova missione-mara
tona sulla crisi nel Golfo del se-
gretario di Salo Baker rappre
senta un urimo tentativo. In 
extremis, di cercare iuta solu

zione'pacifica e se invece lo 
scopò della sua missione «far ' 
sapere agli alleati arabi ed eu
ropei e ai sovietici che gli Stati : 
Uniti hanno già deciso ni attac
care. 
. S I sa che Baker e'quello che 
slnora più ha «tirato Bush per i 
la manica» trattenendolo dal-
l'ordinare il blitz. «Ha fatto da 
freno all'impulso immediato di ; 
ricorrere alla forza militare», 
spiegano al «New York Times» 
dalla Casa Bianca. Quando il 
tema dominante era quanto '• 
tempo si poteva concedere al
le sanzioni contro l'Irak perché 
avessero effetto, Baker si è pro
nunciato nettamente perché' • 
gli si desse più tempo possibi
le. E.quello che ha usato li ter
mine «pazienza» per calmare , 
le velleità di intervento antid- . 
palo. Quando si era posta la • 
questione di .intercettare, art- • 
che sparando se necessario, le , 
navi sospette di violare II btoc- ; 
co contro l'Irak, si è battuto ; 
perchè prima si aspettasse l'u
nanime decisione sul blocco 
da parte dell'Orni. Sin dall'ini
zio della crisi ha puntato a ! 
mantenere uno stretto contatto '. 
con Mosca e a rafforzare lo . 
schieramento., Intemazionale 

contro l'Irak, piuttosto che a 
ostentare il «muscolo» militare 
Usa. Ogni volta che trai consi
glieri dlBush si discutevasul se 
usare la forza o meno il suo 
consiglio è stato di aspettare. 
Quando Bush aveva già co
minciato à paragonare Sad
dam a Hitler in agosto, 6 stato 
Baker quello che con più auto
revolezza gli ha detto di andar
ci piano. «Se qualcuno si fosse 
pronunciato per la guerra in 
settembre, certamente Baker 
sarebbe stato contro», dice 
uno degli stretti collaboratori 
di Bush che hanno preso parte 
a queste discussioni. 

Quel che non si sa è se a 
questo punto abbia cambiato 
idea. Più che le dichiarazioni 
bellicose .di Bush un brivido, 
avevano suscitato nelle capita
li di tutto il mondo e a Wall 
Street le dichiarazioni di Baker 
che non escludeva un Inter-, 
vento militare per sloggiare gli 
iracheni dal Kuwait fatte all'ini
zio della scorsa settimana nel 
corso di una conferenza a Los 
Angeles. Nemmeno I suol più 
stretti collaboratori sanno che 
cosa abbia consigliato Baker a 
Bush in questi ultimi giorni, an
che se restano convinti che il 

segretario di Stato ha partico
larmente presenti I rischi che, 
sul pianO internazionale e su 
quello interno-, 'pouetiberO'de-
rivaredaunestesoconftitto.se 
su altre questioni decisive di 
politica estera, come l'apertu
ra a Gorbaciov.lo scommette
re sulla sua capacità di rima
nere in sella, e la decisione di 
aiutarlo in frangenti difficili co
me la crisi in Lituania, Baker 
non aveva esitato a scavalcare 
Bush spingendolo in una dire
zione precisa, sul Gotto in que
ste ultime ore è diventato enig
matico. Perche è un politico 
accorto, abituato a calibrare 
tutte le variabili dell'equazio
ne, dicono alcuni. Ma per altri 
la cautela e il riserbo di Baker 
in- queste ultime ore' ha a che 
fare anche con un altro calco
lo: se le cose vanno bene avrà 
certamente la sua parte di cre
dito; se vanno male può disso
ciarsi da Bush. Il che non è un 
ragionamento cosi assurdo co
me può sembrare, s e si pensa 
che, nel caso le cose vadano 
cosi male da rendere, •impre
sentabile» Bush alle prossime 
elezioni presidenziali del 1992. 
Baker è uno dei candidati «na
turali» alla successione. 

\h A Gaza e nei tenitori occupati violenti scontri. Ucciso un palestinese 

La pax siriana noti 
Israele guarda con apparente distacco, ma in realtà 
con malcelata irritazione se non addirittura con ner
vosismo, a quanto sta avvenendo nel vicino Libano. 
Intanto nella striscia di Gaza ieri è scoppiata una 
violenta protesta in seguito alla morte (ufficialmen
te suicidio) di un palestinese in carcere. Negli scon
tri ucciso un palestinese. Secondo fonti dell'Olp a 
Tunisi i morti sarebbero quattro.,. 

DAL NOSTRO INVIATO 
OUNCARLOUUtNUTTI ... 
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I GERUSALEMME. L'aueggla-
i ufficiale è di un distac

cato riserbo, o di una ostenta
zione di relativa indifferenza, 
pur con un esplicito richiamo 
•He «Once rosse» già indicate 
pU volte in passato soprattutto 
per <ruel che riguarda la regio
ne di confine a sud di Sidone e : 
Tiro. Ma in realtà gli sviluppi 
della situazione in Ubano ven
gono seguiti dal dirigenti israe-
Hard con malcelata irritazione, 
se non addirittura con un certo 
nervosismo. La «grande vittoria 
della Siria a Beirut», come ce 

l'ha definita una fonte ufficiale, 
non è cosa che possa lasciare 
indifferente il governo Shamlr. 
Tanto più che il processo di 
normalizzazione avviato a Bei
rut con la benedizione di Da
masco rappresenta il netto ca
povolgimento di quello che 
era otto anni fa il sogno di Be-
ghinediSharon. 

L'esercito israeliano si spin
se allora fino a Beirut, al prez
zo che tutti sanno, anche per 
insediare un governo «amico» 
guidato da Bashir Gemayel, 
eletto presidente nell'agosto di 

quell'anno all'ombra dei carri 
armati di Sharon; e malgrado 
l'assassinio di Bashir meno di 
un mese dopo, quel progetto 
era sembrato almeno in parte . 
realizzarsi con l'accordo liba- ' 
rio-israeliano (sponsorizzato 
dagli Usa) del 17 maggio 
1983. Quell'accordo fu pero 
spazzato via nel giro di un an
no dalla sollevazione delle mi
lizie, islamo-progressiste allea
te di Damasca Ed oggi quello 
che si sta realizzandole esatta
mente l'opposto del progetto 
israeliano, vale a dire un Liba
no unito sotto l'autorità forma
le del presidente Hrawi e sotto 
il controllo sostanziale della Si
rla. • 

•Deploriamo - ha detto al 
giornalisti il direttore dell'uffi
cio stampa governativo Yossi 
Olmeti - che diminuiscano le 
possibilità di vedere un Ubano 
veramente libero e sovrano»; 
come se II Ubano che I diri
genti israeliani volevano crea
re nel 1982 fosse, appunto, 
davvero libero e sovrano. Ma 
tant'e. la vecchia favola della 

volpe e dell'uva non ha mai 
perso di attualità. Obnert ha 
anche sottolineato come la 
«pax siriana» in Ubano sia la 
diretta conseguenza dell'alli
neamento <lef presidente As-
sad con il fronte enti Saddam 
Hussein; e anonime fonti della 
•Intelligence», citate dall'agen- • 
zia Reuter, ammettono che «la 
velocità e l'abilità cori cui il 
presidente siriano ha capitaliz
zato la crisi del Golfo hanno 
sorpreso anche i. dirigenti 
israeliani». 

Nei giorni scorsi D ministro 
degli Esteri Levy aveva lanciato 
ad Assad un indiretto avverti
mento, affermando che «la Si
ria sa bene che Israele non re
sterà inattivo se verranno viola-
ti certi parametri che mettereb
bero in pericolo la nostra sicu
rezza». Nel linguaggio allusivo 
del ministro il riferimento era 
evidentemente alla situazione 
nel.. Sud del Ubano, dove pe
raltro dal 1982 ad oggi le trup
pe di Damasco non hanno mai 
varcato quella «linea rossa», 
impalpabile e indefinita sulla 

carta ma non per questo meno 
reale, il cui superamento ver
rebbe qui considerato un «ca
sus belli». Yossi Obnert è stalo 
più esplicito e al tempo stesso 
più cauto: «La presa di posses
so del Ubano da parte siriana 
- h a detto - non costituisce di 
per sé violazione di alcuna li
nea rossa, né finora c'è stato 
alcun segno che I siriani o le 
forze prò siriane stiano au
mentando i loro sforzi verso il 
Sud Ubano» (cioè la pressione 
o gli attacchi contro la zona di 
confine controllata dalle trup
pe Israeliane e dalla milizia 
fantòccio del generale 
Lahad); Israele comùnque «è 
determinato a mantenere la 
relativa pace che regna nella 
zona di sicurezza». 

La vera preoccupazione 
non è tanto per una escalation 
di attacchi sul terreno quanto, 
per una energica riproposizio
ne alle Nazioni Unite, da parte 
di Hrawi e di Damasco, del 
problema della presenza mili
tare israeliana sul suolo libane
se, riproposizione che accre-

Soldati francesi 
in Irak per errore 
Puniti in patria 
•BfAJaa. Per 1 tre soldati 
francesi, scontatati lunedi 
scorso In territorio iracheno, la 
missione nel golfo é finita ieri 
con un volo che li sta riportan
do in patria, davanti ad un tri
bunale militare. Nel deserto 
saudita di Hafar-el- Barin sono 
finiti faccia a faccia con i sol
dati - di • Saddam Hussein: 
un'Imprudenza, forse un erro
re, ma che In ogni caso coste
ranno al capitanò e ai due tot- • 
toufndali un processo e una : 
dura' sanzione' disciplinare, tal 
Francia. 

L'Incidente, tenuto nasco
sto, per qualche giorno, ha fat
to tremare il precario equili
brio tra le forze multinazionali ' 
e le troppe di Saddam. Diso
rientati e sperduti I tre francesi ' 
sono, stati «pescati» dai foro : 
«nemici» iracheni in giro per il ' 
deserto. 1 militari di Saddam U ; 
hanno prelevati e portati a Ba
ghdad, e dopo qualche ora li: 

hanno riconsegnati aD'incari- ; 
cato d'affari francese nella ca- ' 
piate irachena. Dunque nien
te duri interrogatori. n< carceri. • 
Tuttos'è risotto con un'Intesa e • 
abbastanza velocemente per 
quel che e il clima e la tensio
ne psicologica nel Golfo. Ma la 
disciplina militare non fa dero
ghe,, non concede sbagli, non ; 
dà attenuanti e, ferrea com'è, è 
acattata immediatamente e -
ugualmente, anche se le due 
parti in causa, francesi e ira- . 
chenLsonopropensi a ritener
lo un atto rrMotontarto. «Non 
erano 11 per un atto ostile, ma
rtella professione militare tutti 
gli sbagli vengono puniti e 
questo avrebbe potuto avere 
conseguenze molto serie» ha ,' 
dichiarato il generale Ray
mond Gemutnos, del minute-
ro.della Difesa francese, an- . 
nunciando anche l'apertura di ' 
un'inchiesta. Più clementi si 
sono mostrati gli irachenL Per 
Baghdad I tre francesi sono ; 
sconfinati in territorio iracheno 
senza rendersene conto, ha 
detto il portavoche di Saddam 
Hussei. Nakhl Al HadithL Ma 
sono scampiti alle carceri ira
chene, «grazie alle relazioni 
speciali con la Francia». Solo 
per questo Saddam Hussein li 
ha lasciati partire, ed ha elargi
to le sue clemenze per tentare 
idi, sbilanciare il fronte occiden-

tale. 
I tre soldati sono già ad Am

man, e da Bagdad sono partiti 
super protetti dall'incaricato 
francese Andre Jamier che è 
riuscito a tenerli fontani dai 
giornalisti, e da parte sua si è li
mitato a dichiarare che sono 
sud lasciati partire «perchè i 
cittadini francesi sono comun
que liberi di lasciare l'Irak». 
, Lo sconfinamento dei tre 
militari è avvenuto lunedi scor
so durante una missione di 
pattugliamento. Erano in jeep, 
a iettanti chilometri dalla fron
tiera con llrak. In quella zona, 
nel largo raggio della città di 
Hafar-el-Batin, i soldati trance-
si sono incaricati della prote
zione di questa città. Partono 
spesso in pattuglie in avansco
perta, e s'allungano fino a po
chi chilometri dalla frontiera. 
Ma a cavallo dei due paesi il 
deserto saudita, relativamente 
piatto nei dintorni di Hafar-el-
Barin, si fa più accidentato via 
via che s'avvicina alla frontiera 
irachena. £ questo a rendere 
più difficile l'orientamento, ba- ' 
sato solo sui dati della bussola 
e sul contachilometri dei vei-
colL È spiegabile e anche faci
le pereto sbagliarsi. Forse è tal
mente facile che anche per 
questo gli stessi iracheni am
mettono l'errore dei tre france
si. Anche il comando congiun-
to che dirige le forze multina
zionali nel Gotto, avrebbe am-
tnesaotosbjgito del trerriMt». 
ri, «xrne ffìferisoe un'agenzia di 
stampa saudita Press agency. 
•Non si è trattato di un atto vo
lontario ma probabilmente di 
un errore di valutazione su un 
territorio particolarmente diffi
cile dove praticamente non 
esistono punti di riferimento-
ria dichiarato il generale Ger
mano», in un'intervista alla ra-
dio Arance rViler, e pero non ha 
voluto In alcun modo confer
mare la notizia dell'agenzia 
saudita sull'effettivo sconfina
mento. Perchè certo sarà l'in
chiesta a stabilire l'esatta posi
zione dei militari francesi, ma ' 
da subito le autorità militari 
harmo escluso che la pattuglia 
abbia frainteso gli ordini che 
proibiscono esplicitamente di 
svolgere tali servizi ad una di
stanza ravvicinata dalle fron- •' 
nere. : 

scerebbe le difficoltà di Israele 
sul plano diplomatico e proba- ' 
bilmente anche nel rapporti 
con gli Usa. E c'è poi l'interro
gativo sull'atteggiamento della 
Siria in quello che potremmo 
chiamare (quando, verrà) il 
•dopo Kuwait». In proposito il 
maggiore generale Arpos Gil-
boa, commentatore militare 
del giornale Maariv, ha messo 

. in guardia contro la «illusione» 
che l'attuale affrancamento di 
Damasco con gli' Usa nel Golfo 
sia un indice di «maggiore mo-

' derazione»; al contrario, «una 

Itzhak 
Starr* 

volta digerito D Ubano la Siria 
sarà più intransigente: di pri
ma». Secondo il generale, lo ; 
dimostra fra l'altro la dichiara
ta contrarietà di Damasco ad 
una liquidazione del potenzia
le bellico ed economico delll-
rak «Assadnon vuote;*- ha os
servato - la distruzione del po
tenziale irakeno perchè guar
da lontano e pensa ad un Irak 
torte, senza Saddam Hussein, 
come retroteria vitale per ri
proporre da una posizione di 
forza la questione del Golan 
occupato da Israele». 

BANDO DI CONCORSO 
«Il colore degli anni» 

PREMIO «LUIGI PETROSELLI» 
dedicato agli anziani 

. . HEdblam-AiMMlMO . 
Regolamento 
Il premio sarà attribuito: 
A. Ad una poesia in lingua italiana o In dialetto. Ove si scelga 
di esprimersi In dialetto occorre inserire versione in lingua ita
liana sotto ciascun rigo. 
8. Ad un racconto dall'estensione massima di dieci cartelle 
dattiloscritte di 30 righe ciascuna. 
C Ad un'opera pittorica (realizzata In questa»! tecnica). 
0. Ad un'opera fotografica (b/n o colori), la cui dimensione mi
nima dovrà essere di cm 18 par em 24. 
E. Ad un opera di artigianato odi arte applicata. 
1. Possonopartecipare al concorso tutti gli anziani residenti in 
Italia anche abbiano raggiunto, alla data di pubblicazione del 
bandodlooncorao.l'etàmmimadlannieo. 
2. la opere dovranno essare consegnata o pervenire a mezzo 
posta, In busta chiusa (contenente cognome, nome, indirizzo, 
Cap, numero telefonico dell'autore) Indirizzando a: Premio P«-
trosein- UMdo Poetale data Otrufooe del Pel - Via delle Boi-
lagrwOwa>re,4-001MRoma, 

- CmitOCNONOLTfWILIONOVeMfMEIfMO 
3. Non al accettano poesie e racconti manoscritti. 
4. Le opareconcorrentl non saranno restituita. 
5. Saranno premiati con L. 1.000.000 (un milione) i primi clas
sificati par ogni Sezione, I cui lavori, gli organizzatori del pre
mio si riservano di pubblicare. Saranno inoltre premiati i se
condi e terziciasalficati di ogni Sezione. 
La giuria assegnerà, fuori concorso, un premio a persone an
ziane che si siano particolarmente distinte nell'impegno socia
le sia esso rivolto all'assistenza di persone in difficoltà o alla 
promozione di Iniziative culturali e socialmente utili, ed infine 
assegnerà un premio a giornalisti che abbiano pubblicato o 
svolto lavori particolarmente utili par gli anziani. 
• .Ol i autori esonerano, anche in via di rivalsa, la Segreteria 
regionale del Pel del Lazio da qualsiasi onere, responsabilità o 
pretese da parte terzi. 
7. I concorrenti autorizzano la Segreteria regionale del Pei del 
Lazio a raccoglier» eventualmente le loro opere in volume. 
• . ' Ogni concorrente risponde sotto ogni profilo della paternità 
delle opere presentate e dichiara di accettare Incondizionata
mente tutte le norme dal presente regolamento. 
Compotlzonedlla giuria 
Giulio Carlo ARQAN. Ennio CALABRIA, Tullio DI MAURO. Na
talia OINZBURQ. Cario LIZZANI. Mario LUNETTA, Wladimir© 
SETTIMELLI.MarloSOCRATE.ChlaraVALENTINI. 
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LA DELLA mOTOMOTECA M CAMnOOOL» A ROMA MIE ORE 10. 

l'Unità 
Domenica 

4 novembre 1990 
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